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Parrocchia Madonna del Carmine - Brollo (Solaro, Limbiate, Ceriano Laghetto)

n. 147 - giugno 2005

Numeri di telefono utili:
Parrocchia 02.96.90.073
Suore 02.96.90.098

don Maurizio (abitazione) 02.96.79.86.15
don Maurizio (cellulare) 347.08.65.777

Stiamo vivendo la festa del Brollo. Desideriamo che sia
motivo di comunione e di incontro, capace di esprime e
generare una comunità gioiosa di vivere insieme. Noi
credenti sappiamo bene che la vera comunione si realizza
intorno a Gesù, nell'Eucaristia. Lì troviamo la forza di
camminare insieme e tutti condividendo ogni fatica e dolore,
gioia e speranza. In questo contesto mi piace proporre alla
vostra preghiera quella scritta dal nostro Arcivescovo, il
Cardinale Dionigi e letta a conclusione della solenne
processione diocesana nella solennità del "Corpo e del
Sangue di Cristo" lo scorso 26 maggio. Vi invito a leggerla
con calma, meditarla e renderla nostra preghiera. Si ispira
all'episodio evangelico dell'incontro di Gesù risorto con i
due discepoli in cammino verso Emmaus (Lc 24,13-35). È
anche un'occasione per ricordare nella preghiera i giovani
che saranno ordinati sacerdoti il prossimo 11 giugno in
Duomo a Milano e di cui vediamo qui a fianco il segno che
hanno voluto mettere in tutte le chiese della diocesi.

Un popolo in cammino. Come i discepoli di Emmaus
Processione diocesana del Corpus Domini. Preghiera finale

Milano – Castello Sforzesco, 26 maggio 2005
Carissimi,
nel cuore di questo Anno dell’Eucaristia, in comunione con tutte le Chiese italiane riunite a Bari per il
XXIV Congresso Eucaristico Nazionale, ancora una volta ci siamo riconosciuti come popolo in cammino,
un popolo che cerca nel Signore la propria guida e che ritrova nel Pane eucaristico la forza per il proprio
cammino verso il Regno di Dio.
Tutti insieme, per le strade di questa Città, abbiamo manifestato la nostra fede nella presenza reale del
Signore tra noi e abbiamo rivissuto, nella celebrazione, la stessa esperienza dei due discepoli di
Emmaus (cfr. Luca 24, 13-35).
Ora, al termine di questa solenne processione, vogliamo sostare in adorazione e in preghiera davanti
all’Eucaristia, che ci fa contemplare e incontrare la persona vivente del Signore Gesù, il crocifisso
risorto.

1. In realtà, tu, o Signore, sei sempre con noi.
Con divina discrezione, spesso non riconosciuto,
tu in persona ti accosti a ciascuno di noi
e cammini con noi.

Tu continui, instancabile, a camminare con noi,
ogni giorno e nelle più diverse circostanze,
anche quando siamo smarriti e confusi,
quando la fede vacilla e la speranza viene meno,
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quando la vita conosce la prova e la sofferenza
o viene attraversata dal dramma
e dalla disperazione,
quando nelle famiglie
viene turbato e minacciato l’amore
si insinua il tarlo della divisione
e irrompe il fallimento.
Tu cammini
anche per le strade di questa nostra Città,
nella quale la traccia luminosa
di una fede che ha innervato la cultura e la storia
rischia di essere oscurata
dall’indifferenza e dall’affanno,
dalla chiusura e dall’egoismo,
dal rifiuto dei valori
che nel tuo Vangelo trovano la loro linfa vitale.
Anche qui tu sei presente e vivo
come il Viandante misterioso,
che non si impone ma si propone
e che, con paziente amicizia,
si fa partecipe di tutte le vicende del mondo,
per ridare a tutti
luce e conforto, speranza, gioia e pace.

2. Sì, o Signore,
tu cammini con noi.
E nel cuore di ciascuno,
come in quello dei viandanti di Emmaus,
fai risuonare la tua parola
che tutto definisce, tutto spiega, tutto redime:
una parola che aiuta a scoprire
e che promuove ogni germe di bene e di amore,
che denuncia e giudica,
che annuncia giustizia e offre perdono,
che tutti interpella, libera, consola e salva.
Questa stessa parola
tu hai affidato alla tua Chiesa,
perché sia madre e maestra per tutti i suoi figli
e all’umanità assetata di felicità e bisognosa di Dio
indichi la strada sicura
che conduce ogni uomo
al porto sospirato dell’incontro con te,
unico e universale Salvatore del mondo:
con te,
che nulla togli alla libertà e dignità dell’uomo,
che non impoverisci la nostra esistenza
ma la rendi più vera,
più ricca, più bella e più grande,
perché a noi doni te stesso,
che sei nostra via, verità e vita,
nostro bene sommo e incomparabile tesoro.
Fa’, o Signore,
che continuiamo ad affidarci alla tua parola
e a fidarci di te,
per dare senso autentico e pieno
alla nostra vita e a quella del mondo
e così prendere il largo nel mare della storia,
per gettare le reti
e conquistare gli uomini al Vangelo.

3. Animati da questa parola
che illumina e riscalda il cuore,
anche noi, come i discepoli di Emmaus,
ti invochiamo
con tutta la forza della nostra debole fede:
“Resta con noi, Signore!”.
Fermati e non passare oltre,
entra nelle nostre case di viandanti senza meta.
Resta con noi:
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera,
sostienici nella stanchezza,
perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene,
donaci di gustare
la grazia e la gioia della tua amicizia
che non delude e non abbandona mai.
Resta con noi, Signore,
perché senza di te non possiamo vivere:
per tutti tu sei l’assolutamente necessario!
Resta con noi, Signore,
perché tu, il risorto e il vivente,
sei «tra noi la speranza della gloria» (Col 1, 27)
già in questa vita e oltre la morte.
Resta con noi, Signore,
perché tu sei la grande, la vera,
l’unica “ricchezza” della Chiesa e dell’umanità.

4. Resta con noi, o Signore,
e spezza ancora il pane per noi.
Ripeti tra noi
il gesto straordinario dell’ultima cena,
che hai ripreso con i discepoli di Emmaus
la sera di Pasqua.
Confermalo con le tue parole di vita eterna
e continua a donarci il tuo Corpo e il tuo Sangue,
vero cibo e vera bevanda
per la vita del mondo.
È qui, nell’Eucaristia,
sorgente e vertice di tutta la vita cristiana,
cuore pulsante della nostra fede,
che noi ti riconosciamo, o Signore,
come presenza, dono e mistero
che edifica la Chiesa,
che ci accoglie come discepoli,
ci rende tuoi commensali,
ci fa, come te, servi per amore.
Noi ti adoriamo, o Dio,
che nel pane e nel vino eucaristici
a noi ti doni.
Ti doni e ti nascondi.
Ma anche se ti sottrai alla nostra vista,
mentre siamo seduti a tavola con te,
i nostri occhi si aprono e riconoscono il tuo volto
e il nostro cuore ti grida:
“nostro Signore e nostro Dio”.
Siamo affascinati e conquistati,
come da vera beatitudine,
dall’invito alla tua cena.
Riacquistiamo la speranza perduta
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e siamo colmati di una gioia immensa
che non possiamo trattenere per noi.

5. Ed ora, o Signore,
da questo fortunato incontro eucaristico
anche noi, come i discepoli di Emmaus,
partiamo senza indugio,
torniamo alle nostre case
e alle nostre occupazioni,
corriamo sulle strade del mondo
in cammino verso Gerusalemme,
la città di Dio e dell’uomo,
dove il frutto dell’incontro con te
nella parola e nel pane
diventa vita di amore fraterno e universale.
In comunione con tutta la Chiesa,
anche noi ci riconosciamo “mandati”
ad annunciare a tutti la bella e lieta notizia
del tuo amore per gli uomini

e a farci appassionati e instancabili promotori
di comunione, di solidarietà e di pace,
così da costruire una società più equa e fraterna.
Rinvigoriti dalla forza del cibo eucaristico
e animati dal fuoco della missione
che lo Spirito accende in ciascuno di noi,
riprendiamo il nostro cammino
di pellegrini nella storia e per le strade del mondo,
quali missionari
di Gesù e del suo Regno,
per rivolgere a tutti l’invito
a partecipare
alla mensa del Signore,
promessa e garanzia
di una vita vera
e di una festa
che non avrà mai fine.

Resta con noi, Signore,
resta con noi,
ora e sempre.
Amen.

+ Dionigi card. Tettamanzi
    Arcivescovo di Milano

Anagrafe parrocchiale

Sono rinati in Cristo Gesù
Anna Sofia Muscogiuri; Loris Raccagni, Aurora De Colombi e Gioele Reichard

Si sono uniti in Matrimonio: Luciano Leorato e Rosi Malacarne,
Lorenzo Biron e Mara Brevi,
Arcangelo Anzalone e Mersia Grassi

Vivono nell'infinito amore del Padre:
Bruna Sabbion ved. Mori, Luigi Calisti, Assunta Bedin ved. Denolli

ENTRATE
Offerta in memoria Defunti €  225,00

USCITE PER IL TERZO LOTTO
F. Leorato € 5.000,00
Leorato S.N.C. € 5.000,00

L'ORATORIO FERIALE
quest'anno inizierà Martedì 14 giugno e terminerà il 15 luglio
Vuole essere una proposta educativa molto ricca e affascinante.
Quest'anno ci ispireremo ala storia biblica di Giuseppe
(quello venduto dai fratelli).
Cercheremo di scoprire i valori della elezione, della carità,
della giustizia e del perd
ono. Il titolo? CONTA SU DI ME.
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Mese di Giugno 2005
Lunedì 30 maggio
ore 9.00 e ore 17: S. Messa in chiesetta
ore 17.00 Riconciliazione per ragazzi di V elementare
ore 20.45 Processione con Maria, Madonna dei lavoratori, a conclusione della Festa del Brollo

Martedì 31 maggio
ore 17.00 Rosario in chiesetta
ore 17.00 Riconciliazione per ragazzi di V elementare
ore 18.00 Riconciliazione per ragazzi di II e III medie e adolescenti
Mercoledì 1 giugno
ore 18.30 S. Messa in parrocchia
Giovedì 2
nel pomeriggio: Incontro dei Cresimandi con il Cardinale Dionigi allo Stadio di S. Siro
Venerdì 3 Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
ore 20.45 S. Messa in Parrocchia
ore 21.30 Consiglio pastorale parrocchiale
ore 21.00 Incontro di presentazione ai genitori

della Vacanza per le medie a Casteldolfino (a Solaro)
Sabato 4 Memoria del Cuore immacolato della Beata Vergine Maria
ore 15.30 S. Messa per tutti i malati
Domenica 5 X Domenica del tempo ordinario
Festa della scuola Materna parrocchiale "G. Brollo"
ore 9.30 S. Messa con i bambino della scuola dell'infanzia.
Mercoledì 8
ore 18.30 S. Messa in parrocchia
Sabato 11
ore 9.00 Ordinazioni sacerdotali in Duomo a Milano
Domenica 12 XI Domenica del tempo ordinario
Lunedì 13
ore 21.00 Incontro di presentazione dell'Oratorio feriale ai genitori
Martedì 14
Inizio Oratorio feriale
Mercoledì 15
ore 18.30 S. Messa in parrocchia
Domenica 19 XII Domenica del tempo ordinario
ore 12.00 Celebrazione di Battesimi
Mercoledì 22
ore 18.30 S. Messa in parrocchia
Venerdì 24 Natività di S. Giovanni Battista
Sabato 25
ore 16.30 Celebrazione di Battesimi
Domenica 26 XIII Domenica del tempo ordinario
Mercoledì 29 SS. Pietro e Paolo apostoli
ore 18.30 S. Messa in parrocchia
Giovedì 30
Gita con l'Oratorio Feriale (insieme all'Oratorio di Solaro)


